
SCHEDA DI SICUREZZA

Data revisione: 17/04/2015 Prodotto da: ISAB Srl

IDROGENO IGCC

 1. IDENTIFICAZIONE DELLA SOSTANZA O DELLA MISCELA E DELLA SOCIETA'/IMPRESA

1.1 Identificatore del prodotto

IDROGENO IGCCNome sostanza/miscela

n.d.Sinonimi

Numero CAS

Numero CE

Numero Indice

Numero di Registrazione

1333-74-0

215-605-7

n.d

02-2119528394-37-0000

Formula chimica H2

Peso molecolare 2,016

Uso Industriale.

1.2 Usi pertinenti identificati della sostanza o della miscela e usi sconsigliati

Uso della 

sostanza/miscela

1.3 Informazioni sul fornitore della scheda di dati di sicurezza

ISAB SrlRagione sociale

Indirizzo EX S.S. 114 Km 146 (Impianti Sud)

Città / Nazione 96010 Priolo Gargallo (SR) / Italia

Note Tel: 0931/208711, Fax: 0931/208714 (Impianti Sud)

schededisicurezza@isab.com

1.4 Numero telefonico di chiamata urgente

Telefono Raffineria Impianti Sud: 0931/208744

Centro Antiveleni del Policlinico A. Gemelli, Roma: +39.06.3054343

 2. IDENTIFICAZIONE DEI PERICOLI

La miscela gassosa è estremamente infiammabile.Pericoli fisico-chimici

Non classificato per i pericoli per la salutePericoli per la salute

Pericoli per l'ambiente Non classificato per i pericoli per l'ambiente

2.1 Classificazione della sostanza o della miscela

Classificazione Regolamento (CE) 1272/2008 (CLP)

Flam. Gas 1;H220
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2.2 Elementi dell'etichetta

DangerAvvertenza

Indicazioni di pericolo H220 Gas altamente infiammabile.

P210 Tenere lontano da fonti di calore/scintille/fiamme libere/superfici riscaldate - Non 

fumare.

P377 In caso d'incendio dovuto a perdita di gas, non estinguere a meno che non sia 

possibile bloccare la perdita senza pericolo.

P403 Conservare in luogo ben ventilato.

Consigli di prudenza

Altre informazioni

2.3 Altri pericoli

 3. COMPOSIZIONE / INFORMAZIONI SUGLI INGREDIENTI

3.1 Sostanze H2 % v: 100

Ingrediente (%) UN CAS CE

Simboli di 

pericolo
Frasi di 

rischioIndice

3.2 Miscele
Nuove frasi 

di rischio

Nuovi 

simboli di 

pericolo

Idrogeno Flam Gas. 

1

H220

 4. MISURE DI PRIMO SOCCORSO

Contatto occhi Sciacquare con acqua. Consultare un medico se si sviluppa un'irritazione persistente.

4.1 Descrizione delle misure di primo soccorso

Contatto cutaneo Sciacquare la pelle/fare una doccia. Consultare un medico se si sviluppa un'irritazione 

persistente.

Inalazione Muovere all'aria fresca. Chiamare un medico se i sintomi compaiono o sono persistenti.

Ingestione/aspirazione Sciacquare la bocca. In caso di ingestione di grandi quantità rivolgersi immediatamente 

a un centro antiveleno.

4.2 Principali sintomi ed effetti sia acuti che ritardati

4.3 Indicazione della eventuale necessità di consultare immediatamente un medico e di trattamenti speciali
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5.1 Mezzi di estinzione Acqua. Spruzzi d'acqua. Anidride carbonica (CO2). Polvere.

 5. MISURE ANTINCENDIO

      Mezzi di estinzione    

non adatti

Non disponibile.

5.2 Pericoli speciali derivanti dalla sostanza o dalla miscela

In caso di combustione incompleta può formarsi fumo e ossido di carbonio.

5.3 Raccomandazioni per gli addetti all'estinzione degli incendi

Gli addetti all'estinzione dell'incendio devono usare equipaggiamento di protezione 

standard, inclusi tuta antifiamma, elmetto con visiera protettiva, guanti, stivali di gomma 

e, in spazi chiusi, autorespiratore SCBA.

Mantenere SEMPRE la distanza di sicurezza da cisterne avvolte dalle fiamme. 

Allontanarsi immediatamente al suono del dispositivo di ventilazione o nel caso di 

cambiamento di colore delle vasche dovuto al fuoco. Spostare i contenitori dall'area 

dell'incendio se tale spostamento può essere compiuto senza rischi. Non dirigere 

l'acqua sulla fonte della perdita o dispositivi di sicurezza poiché potrebbero verificarsi 

fenomeni come la formazione di ghiaccio. Per una quantità massiccia di fuoco nell'area 

di carico, usare, se possibile, porta tubi o ugelli monitoraggio senza la presenza 

dell'uomo. Laddove non è possibile, allontanarsi e lasciare bruciare.

 6. MISURE IN CASO DI RILASCIO ACCIDENTALE

ELIMINARE tutte le fonti di accensione (vietato fumare e tenere torce, scintille o 

fiamme nelle immediate vicinanze). Allontanare il personale non necessario. Evitare di 

tenersi sottovento. Ventilare gli spazi chiusi prima di entrare.

6.1 Precauzioni personali, dispositivi di protezione e procedure in caso di emergenza

6.2 Precauzioni ambientali

Non disponibile.

6.3 Metodi e materiali per il contenimento e per la bonifica

Estinguere ogni fiamma nelle vicinanze. Una volta recuperato il prodotto, sciacquare 

l'area con acqua. Per informazioni sullo smaltimento, consultare il punto 13 del MSDS.

6.4 Riferimento ad altre sezioni

6.5 Altre informazioni

 7. MANIPOLAZIONE E IMMAGAZZINAMENTO
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NON maneggiare, stoccare o aprire in prossimità di fiamme libere, fonti di calore o 

accensione. Proteggere il materiale dalla luce diretta. Non fumare. Tutte le 

apparecchiature usate durante la manipolazione del prodotto devono essere 

adeguatamente messe a terra.

7.1.1 Misure protettive

7.1 Precauzione per la manipolazione sicura

7.1.2 Indicazioni in materia di igiene del lavoro

7.2 Condizioni per l'immagazzinamento sicuro, comprese eventuali incompatibilità

Conservare lontano da calore, scintille e fiamme libere. Prevenire l'accumulo di scariche 

elettrostatiche usando le tecniche normali di messa a massa e di raccordo. 

Immagazzinare in luogo fresco. Conservare in luogo ben ventilato

7.3 Usi finali specifici Non sono previsti impieghi particolari

8.1 Parametri di 

 8. CONTROLLI DELL'ESPOSIZIONE / PROTEZIONE INDIVIDUALE

DNEL (Livello Derivato di Non Effetto)

DNEL Lavoratori DNEL Popolazione generale

Vie di 

esposizione

Cronico, 

effetti 

locali

Cronico, 

effetti 

sistemici

Acuto, 

effetti 

sistemici

Acuto, 

effetti 

locali

Acuto, 

effetti 

sistemici

Acuto, 

effetti 

locali

Cronico, 

effetti 

sistemici

Cronico, 

effetti 

locali

orale

dermica

inalatoria

Nota: n.d.

8.2 Controlli dell'esposizione

8.2.1 Controlli tecnici

   idonei

Predisporre sistemi di ventilazione.

(a) Protezione per occhi / 

volto

Di norma non necessaria.

8.2.2 Misure di protezione individuale

(b) Protezione della pelle 1) Mani

Di norma non necessaria.

2) Altro

Si consiglia di utilizzare indumenti da lavoro (camicie a maniche lunghe e pantaloni 

lunghi).

(c) Protezione respiratoria In sistemi aperti utilizzare maschera antigas con filtro polivalente.

In caso di concentrazioni in aria di gas molto elevate usare l'autorespiratore.
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(d) Pericoli termici

8.2.3 Controlli     

         dell'esposizione

         ambientale

Assumere tutte le precauzioni tecniche necessarie ad evitare la diffusione del

prodotto nell'ambiente circostante.

8.3 Altro Non fumare durante l'impiego. Manipolare rispettando le buone pratiche di igiene 

industriale e di

sicurezza adeguate.

 9. PROPRIETA' FISICHE E CHIMICHE

Gasa) Aspetto

9.1 Informazioni generali

b) Odore n.d.

c) Soglia olfattiva n.d.

d) pH n.d.

e) Punto di fusione / punto 

    di congelamento

-259 °C (-434,2 °F)

f) Punto di ebollizione

    iniziale e intervallo di

    ebollizione

-253 °C (riferita all'idrogeno)

g) Punto di infiammabilità n.d.

h) Tasso di evaporazione n.d.

i) Infiammabilità (solidi, 

    gas)

n.d.

j) Limiti supereore/inferiore

    di infiammabilità o di

    esplosività

LEL: 4 %V; UEL: 75 %V (rifeiriti all'idrogeno)

k) Tensione di vapore 1,24X10+6 mm Hg a 25°C (riferita all'idrogeno)

l) Densità di vapore 0,069 (riferita all'idrogeno).

m) Densità relativa 0,2527

n) La solubilità / le 

     solubilità

1,62 mg/l a 21°C (riferita all'idrogeno)

o) Coefficiente di          

     ripartizione n-ottanolo /   

     acqua

n.d

p) Temperatura di 

     autoaccensione

580 °C (riferita all'idrogeno)
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q) Temperatura di 

    decomposizione
r) Viscosità n.d.

s) Proprietà esplosive n.d.

t) Proprietà ossidanti n.d.

9.2 Altre informazioni Temperatura Critica: - 240 °C (riferita all'idrogeno)

Pressione Critica: 12 bar (riferita all'idrogeno)

 10. STABILITA' E REATTIVITA'

10.1 Reattività Nessuno noto.

10.2 Stabilità chimica Il materiale è stabile in condizioni normali.

10.3 Possibilità di 

        reazioni pericolose

Non disponibile.

10.4 Condizioni da     

        evitare

Calore, fiamme e scintille. Evitare temperature elevate.

10.5 Materiali 

        incompatibili

Ossidi di azoto (NOx). Alogeni Ossigeno.

10.6 Prodotti di     

        decomposizione 

        pericolosi

Nessuno noto.

 11. INFORMAZIONI TOSSICOLOGICHE

n.d.11.1 Tossicocinetica, 

  metabolismo e 

  distribuzione

Via orale n.d.

11.2 Informazioni tossicologiche

a) Tossicità acuta

Via inalatoria n.d.

Via cutanea n.d.

n.d.b) Corrosione/irritazione 

     cutanea

n.d.c) Lesioni/irritazioni 

    oculari gravi
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n.d.

d) Sensibilizzazione respiratoria o cutanea

Respiratoria

n.d.Cutanea

n.d.e) Mutagenicità delle 

    cellule germinali

non classificatof) Cancerogenicità

n.d.

g) Tossicità per la riproduzione

Tossicità per la 

riproduzione

n.d.Tossicità sullo 

sviluppo/teratogenesi

n.d.h) Tossicità specifica per 

     organi bersaglio 

     (STOT) esposizione 

     singola

n.d.

i) Tossicità specifica per organi bersaglio (STOT) esposizione ripetuta

Orale

n.d.Dermica

n.d.Inalazione

n.d.j) Pericolo di aspirazione

Altre informazioni n.d.

 12. INFORMAZIONI ECOLOGICHE

12.1 Tossicità Nessun dato di tossicità annotato per l'ingrediente/gli ingredienti.

12.2 Persistenza e 

  degradabilità

Non sono disponibili dati sulla degradabilità del prodotto.

12.3 Potenziale di 

        bioaccumulo

n.d.
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12.4 Mobilità nel suolo n.d.

12.5 Risultati della 

        valutazione PBT

        e vPvB

n.d.

12.6 Altri effetti nocivi n.d.

 13. CONSIDERAZIONI SULLO SMALTIMENTO

Non disperdere il gas nell'ambiente. Rispettare la normativa vigente in tema di 

smaltimento e recupero dei rifiuti (D.Lgs. 152/06 e s.m.i.)
13.1 Metodi di     

         trattamento 

         dei rifiuti

 14. INFORMAZIONI SUL TRASPORTO

14.1 Numero ONU n.a.

14.2 Nome di spedizione 

  ONU

n.a.

Trasporto stradale / 

ferroviario (ADR/RID)

n.a.

14.3 Classi di pericolo connesso al trasporto

Trasporto marittimo 

(IMDG)

n.a.

Trasporto aereo 

(IATA)

n.a.

14.4 Gruppi di 

         imballaggio

n.a.

14.5 Pericoli per   

  l'ambiente

n.a.

14.6 Precauzioni speciali 

  per gli utilizzatori 

        (operazioni di 

  trasporto)

n.a.

14.7 Trasporto alla 

  rinfusa secondo 

  l'allegato II di 

  MARPOL 73/78 ed 

  il codice IBC

n.a.

14.8 Altro n.a.

 15. INFORMAZIONI SULLA REGOLAMENTAZIONE
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15.1 Norme e legisla-

  zione su salute, 

  sicurezza ed 

  ambiente specifiche 

  per la sostanza o la  

  miscela

Regolamento (CE) n. 2037/2000 sulle sostanze che riducono lo strato di Ozono, 

Allegato I Non listato.

Regolamento (CE) n. 2037/2000 sulle sostanze che riducono lo strato di ozono, Allegato 

II Non listato.

Regolamento (CE) n. 850/2004 relativo agli inquinanti organici persistenti, Allegato I Non 

listato.

Regolamento (CE) n. 689/2008 sull’esportazione ed importazione di sostanze chimiche 

pericolose, Allegato I, Parte 1 Non listato.

Regolamento (CE) n. 689/2008 sull’esportazione ed importazione di sostanze chimiche 

pericolose, Allegato I, Parte 2 Non listato.

Regolamento (CE) n. 689/2008 sull’esportazione ed importazione di sostanze chimiche 

pericolose, Allegato I, Parte 3 Non listato.

Regolamento (CE) n. 689/2008 sull’esportazione ed importazione di sostanze chimiche 

pericolose, Allegato V Non listato.

Direttiva 96/61/CE concernente la prevenzione e la riduzione integrate dell'inquinamento 

(IPPC): Articolo 15, European Pollution Emission Registry (EPER)

Non listato.

Regolamento (CE) n. 1907/2006, articulo 59(1). elenco di sostanze candidate Non 

listato.

Questa Scheda di Sicurezza del Materiale è conforme ai requisiti della Norma (CE) n° 

1907/2006

15.2 Valutazione della 

  sicurezza chimica

Non è stata effettuata alcuna valutazione della sicurezza chimica.

Elenco delle frasi di 

rischio, delle indicazioni 

di pericolo, pertinenti

H220 Gas altamente infiammabile.

 16. ALTRE INFORMAZIONI

Indicazioni sulla 

formazione

Formare in maniera adeguata i lavoratori potenzialmente esposti a tale sostanza sulla 

base dei contenuti della presente scheda di sicurezza

Principali riferimenti 

bibliografici e fonti di dati
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Legenda delle 

abbreviazioni e acronimi

ACGIH = American Conference of Governmental Industrial Hygienists

CSR = Relazione sulla Sicurezza Chimica

DNEL = Livello Derivato di Non Effetto

DMEL = Livello Derivato di Effetto Minimo

CE50 = Concentrazione effettiva mediana

CI50 = Concentrazione di inibizione, 50%

CL50 = Concentrazione letale, 50%

DL50 = Dose letale media

PNEC = ConcentrazionePrevista di Non Effetto

n.a. = non applicabile

n.d. = non disponibile

PBT = Sostanza Persistente, Bioaccumulabile e Tossica

SNC = Sistema Nervoso Centrale

STOT = Tossicità specifica per organi bersaglio

(STOT)RE = Esposizione ripetuta

(STOT)SE = Esposizione singola

TLV - TWA = Valore limite soglia - media ponderata nel tempo

TLV - STEL = Valore limite di soglia - limite per breve tempo di esposizione

UVCB = Sostanza dalla composizione non conosciuta e variabile

vPvB = Molto persistente e molto Bioaccumulabile

Data precedente revisione 14/04/2015

Data ultima pubblicazione 17/04/2015

Modifiche rispetto alla 

precedente revisione

Scheda di sicurezza conforme alle disposizioni del Regolamento (CE) REACH 

1907/2006 (Titolo IV, art.31). 

Non utilizzare il prodotto per scopi diversi da quelli indicati.  In tale caso l’utilizzatore può 

essere esposto a pericoli non prevedibili. Evitare l’uso eccessivo o improprio.

Note
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Gruppo di appartenenza

ALTRE INFORMAZIONI ISAB

File collegati

Reparti

Codice interno

Note Le informazioni contenute nella presente scheda sono quanto di meglio in nostro 

possesso, e, per quanto ne sappia ISAB, sono accurate. Esse si riferiscono 

esclusivamente al prodotto specifico e possono non essere valide qualora questo sia 

utilizzato in combinazione con altri prodotti o in lavorazioni che possano modificarne 

comportamenti e caratteristiche. Le modalità di impiego del prodotto rientrano nella 

sfera di controllo dell'utilizzatore; è pertanto responsabilità di quest'ultimo assicurarsi 

dell'idoneità e della completezza delle informazioni riportate in relazione al particolare 

uso che egli intende fare del prodotto stesso. La ISAB, declina ogni responsabilità per 

un uso del prodotto improprio o diverso da quello previsto.

La Raffineria Isab si avvale della collaborazione del Centro antiveleni del Policlinico A. 

Gemelli, Università del S. Cuore di Roma, per l'assistenza di primo soccorso in caso di 

uso improprio dei propri prodotti. In caso di necessità il Centro è disponibile 24 ore al 

giorno, per tutto l'anno, giorni festivi compresi, al numero di telefono: +39.06.3054343.

Il Centro antiveleni è ovviamente disponobile per fornire indicazioni di primo soccorso 

anche in caso di intossicazione o avvelenamento con sostanze non prodotte dalla ISAB 

Srl ed i suoi interventi, a parte il costo della telefonata, sono completamente gratuiti.
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